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N. 26725       - Dipartimento della ragioneria generale dello stato

IGEPA - Ufficio IV
VISTO l’articolo 8, comma 3, del decreto legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, recante il blocco degli impegni di spesa e il monitoraggio dei flussi di cassa;

VISTO l’articolo 47, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ove é  stabilito che per gli anni dal 1998 al 2000 i soggetti destinatari della normativa di cui all’articolo 8, comma 3, della legge n. 30 del 1997 non possono effettuare prelevamenti dai rispettivi conti aperti presso la tesoreria dello Stato superiori al 95 per cento dell’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre dell’anno precedente;
VISTO il comma 4 dell’articolo 47 della legge n. 449 del 1997 che,  nell’autorizzare il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica a disporre, con determinazioni dirigenziali, deroghe ai vincoli di cui sopra, rinvia ad uno specifico provvedimento l’emanazione di disposizioni per la regolarizzazione dei prelevamenti dai conti di tesoreria delle amministrazioni dello Stato;

VISTO l’articolo 66, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che nel rideterminare, per il biennio 2001-2002, il limite dei prelevamenti dai conti di tesoreria statale di cui all’articolo 47, comma 3, della legge n. 449 del 1997 all’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre dell’anno precedente aumentato del 2 per cento, ha prorogato, per il medesimo biennio, le disposizioni recate dall’articolo 47, comma 4, della legge n. 449 del 1997;

VISTO l’articolo 32, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che ha prorogato, per il triennio 2003-2005, le disposizioni dell’articolo 66, comma 2, della legge n. 388 del 2000;

VISTO l’articolo 1, commi 18 e 19,  della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che, nel modificare l’articolo 32, comma 1, della legge n. 289 del 2002, ha esteso fino al 2007 i vincoli ai prelevamenti dalla tesoreria statale delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui all’art.1, comma 5, della legge n. 311 del 2004;
VISTO l’art. 3, commi 40 e 41 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 che, con alcune modifiche, conferma per il triennio 2008-2010, i vincoli ai prelevamenti dalla tesoreria statale di cui all’art.1, commi 18 e 19, della legge n. 311 del 2004;
CONSIDERATO che il comma 42 dell’articolo 3 della legge n. 244 del 2007 dispone, in particolare, che i prelievi delle amministrazioni periferiche dello Stato sono regolati con provvedimento del Ministro dell’economia e delle finanze;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 febbraio 2008, n. 008610, con il quale sono stati disciplinati, per il triennio 2008-2010, i prelevamenti di cassa degli enti e delle amministrazioni titolari dei conti di tesoreria statale inseriti nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche, in attuazione dell’art. 3, commi 40, 41 e 42, della legge n. 244 del 2007;
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 0027550 del 31 marzo 2009, con il quale sono stati programmati in complessivi 15.123,0 milioni di euro i prelevamenti di cassa per l’anno 2009 delle Direzioni di amministrazione delle Forze Armate (Esercito, Marina, Aeronautica, Interforze e Comando generale dell’Arma dei Carabinieri) e del Comando generale della Guardia di Finanza, di cui 718,7 milioni di euro inerenti la partecipazione italiana alle missioni internazionali, prevista dal decreto legge  30 dicembre 2008, n. 209, coordinato con legge di conversione 24 febbraio 2009, n. 12; CONSIDERATO che i prelevamenti lordi realizzati nell’anno 2009 dalle amministrazioni militari di cui al presente decreto risultano pari a 15.456,5 milioni di euro, di cui 432,5 milioni di euro non concorrono alla determinazione del limite programmato di 15.123,0 milioni di euro, in quanto relativi ad operazioni di prestiti temporanei, di chiusura esercizio e versamenti all’erario delle economie di spesa 2008 ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 3 del decreto n. 0027550 del 2009, riferiti per 360,6 milioni di euro alle Direzioni di amministrazione delle Forze Armate e per 71,9 milioni di euro al Comando Generale della Guardia di Finanza;  
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CONSIDERATO  che, sulla base di quanto comunicato dal Segretariato generale della Difesa e dal Comando generale della Guardia di Finanza, i prelevamenti di cassa effettuati dalle Direzioni di amministrazione dell’Esercito, della Marina, dell’Aeronautica, dell’Interforze, del Comando generale dell’Arma dei Carabinieri e del Comando generale della Guardia di Finanza per la partecipazione alle missioni internazionali dell’anno 2009, ammontanti a 587,6 milioni di euro, tengono conto anche della proroga disposta, fino al 31 dicembre 2009, dalla legge  del 3 agosto 2009, n. 108 e dall’art. 2 del decreto legge  4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge  29 dicembre 2009, n. 197;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto n. 27550 del 31 marzo 2009 le Direzioni di amministrazione dell’Esercito, dell’Aeronautica e dell’Interforze hanno effettuato pagamenti in eccesso al limite programmato per l’anno 2009, per provvedere alla corresponsione di arretrati contrattuali (anni 2007 e 2008) di cui al DPR 16/04/2009 n. 52 e al DPR 11/09/2007 n. 171, nonché all’estinzione di debiti pregressi in applicazione dell’art. 9 del decreto legge n. 185/2008 convertito in legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Esercito), di cui alle rispettive note n. 454 dell’11 gennaio 2010, n. 3360 del 26 marzo 2010  e n. 115 dell’11 gennaio 2010, per un importo complessivo di 100, 9 milioni di euro;     
RITENUTO pertanto che i prelevamenti per le attività istituzionali effettuati nell’anno 2009, da consolidare, ammontano a 14.436,3 milioni di euro;
VISTO l’articolo 63 del D.P.R. 21 febbraio 2006, n. 167, concernente il regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli Organismi della Difesa, a norma  dell’articolo 7, comma 1, della legge 14 novembre 2000, n. 331, che dispone, in particolare, che la Direzione di amministrazione Interforze provvede, sulla base delle risultanze di fine esercizio, a rimborsare alle varie Direzioni di amministrazione delle Forze armate le somme a credito ed a riscuotere dalle medesime quelle a debito per il loro versamento all’erario e le relative istruzioni di natura tecnico applicativa di cui al decreto del Ministro della difesa del 20 dicembre 2006;  
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 dicembre 2005, n. 292, concernente “Regolamento di amministrazione per la Guardia di Finanza, in attuazione dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68”;

VISTO il decreto legge 1° gennaio 2010, n. 1, coordinato con legge di conversione 5 marzo 2010, n. 30,  recante “Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione esterna e per l’Amministrazione della Difesa”; 
VISTA la nota  del Segretariato generale della Difesa e D.N.A.  n. 16117 del 10 marzo 2010 rettificata dalle note n. 3/5016/3-2 del 22 marzo 2010 del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, n. 3543 del 22 marzo 2010 della Direzione di Amministrazione di La Spezia (Marina), e n. 2967 del 17 marzo 2010 della Direzione di Amministrazione di Bari (Aeronautica),  inerenti le richieste per la determinazione dei prelevamenti di cassa per l’anno 2010, distinte per attività istituzionali e missioni internazionali;  

VISTA la nota del Comando generale della Guardia di Finanza n. 25037 del 27 gennaio 2010, riguardante la richiesta per la determinazione dei prelevamenti di cassa per l’anno 2010  relativi alle attività istituzionali ed alle missioni internazionali.
D E C R E T A: 

Art. 1

1. Per l’anno 2010 i prelevamenti dai conti di tesoreria delle Direzioni di amministrazione dell’Esercito (conto di tesoreria 1254), della Marina (conti di tesoreria 1402 e 1403), dell’Aeronautica (conto di tesoreria 1406), dell’Interforze (conto di tesoreria 1408), del Comando generale dell’Arma dei Carabinieri (conto di tesoreria 1252) e del Comando generale della Guardia di Finanza (conto di tesoreria 1253), sono programmati per un importo complessivo di 15.334,5 milioni di euro, al netto dei prelevamenti che le predette Direzioni di amministrazione effettueranno nel corso del corrente anno 2010 per operazioni di prestito temporaneo, di chiusura esercizio e versamento all’erario delle economie di spesa dell’anno 2009, ai sensi del D.P.R. 21 febbraio 2006, n. 167 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 292 del 14 dicembre 2005.
2. Le Direzioni di amministrazione di cui al comma 1, sono autorizzate ad eseguire nell’anno 2010 prelevamenti dai rispettivi conti di tesoreria negli importi di seguito indicati: 

	
	  milioni di euro

	- Esercito
	4.546,0       

	- Marina 
	1.745,2    

	- Aeronautica
	2.037,7    

	- Interforze
	533,0    

	
	

	- Comando generale dell’Arma dei Carabinieri
	4.105,6    

	- Comando generale della Guardia di Finanza
	2.367,0    

	                                                                                  Totale      
	15.334,5        


3. Non concorrono alla determinazione del limite stabilito dal comma 2 i prelevamenti delle Direzioni di amministrazione delle  Forze armate (Esercito, Marina, Aeronautica, Interforze e Comando generale dell’Arma dei Carabinieri) relativi ad operazioni per la concessione di prestiti temporanei tra le singole Direzioni di amministrazione, eseguite sulla base delle istruzioni amministrativo-contabili al regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli Organismi della Difesa, approvate con decreto del Ministro della difesa del 20 dicembre 2006.  Gli obiettivi finanziari delle Direzioni di amministrazione indicate nel comma 2 del presente articolo,  sono comprensivi degli importi, non consolidabili, rispettivamente di 550 milioni di euro (Esercito), 9,7 milioni di euro (Marina), 12 milioni di euro (Aeronautica), 10 milioni di euro (Interforze), 24,8 milioni di euro (Carabinieri) e 15 milioni di euro (Guardia di Finanza) inerenti la partecipazione delle Forze armate e di polizia alle missioni  internazionali nell’anno 2010,  previste dal decreto legge 1° gennaio 2010, n. 1, coordinato con legge di conversione 5 marzo 2010, n. 30.   
Art. 2

1. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze procede al monitoraggio dei prelevamenti disposti da ciascuna Direzione di amministrazione di cui al presente decreto, al fine di verificare la compatibilità degli andamenti dei prelevamenti medesimi con i rispettivi obiettivi finanziari. A tal fine, le medesime Direzioni di amministrazione militari comunicano mensilmente al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, IGEPA, Ufficio 4°, gli ordinativi di pagamento emessi, distinti secondo le diverse tipologie di spesa (funzionamento, personale, pensioni provvisorie, ecc.), ivi compreso gli estremi delle operazioni di prestito temporaneo previste dal comma 3 dell’articolo 1.

2. Il limite dei prelevamenti individuato per ciascuna Direzione di amministrazione dall’articolo 1, comma 2, può essere superato, nel corso dell’anno 2010, a seguito dell’approvazione di disposizioni legislative che comportino manifestazioni di cassa nel corso del medesimo anno, nonché per il pagamento degli oneri correlati al trattamento economico del personale a titolo di competenze arretrate, ai sensi dell’art.3, comma 41, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  A tal fine, le competenti Direzioni di amministrazione inviano al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, IGEPA, Ufficio 4°, apposita comunicazione corredata di tutti i necessari elementi atti a dimostrare il rispetto delle disposizioni del presente comma.
Art. 3

1. Le Direzioni di amministrazione dell’Esercito, Marina, Aeronautica e del Comando generale dell’Arma dei Carabinieri sono autorizzate ad effettuare a favore della Direzione di amministrazione Interforze i versamenti delle somme risultanti a loro debito, sulla base dell’articolo 63 del D.P.R. n. 167 del 2006, anche in eccedenza rispetto al limite dei prelevamenti fissati dall’articolo 1, comma 2. I versamenti effettuati in favore del bilancio dello Stato dalla Direzione di amministrazione Interforze  e dalla Direzione di amministrazione della Guardia di Finanza, ai sensi, rispettivamente,  dell’articolo 63 del D.P.R. n. 167 del 2006 e dell’art.4 del decreto ministeriale n. 292 del 2005, non concorrono alla determinazione del limite dei prelevamenti fissato dall’articolo 1, comma 2. 

2. I titolari dei conti di tesoreria delle Direzioni di amministrazione indicate nel comma 1 dell’articolo 1, sono responsabili del rispetto delle disposizioni contenute nel presente decreto.

        Roma, 29 Aprile 2010





                                                            


                 IL MINISTRO 

               (FIRMATO)
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